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Esordio di Rossi 
nella Juventus 

Il calcio tiene banco con la «tconda giornata dì Coppa Italia. 
floaai farà il tuo «aordio nella Juventus, dopo aver disertato • 
Catania per la famosa vicenda del relngaggio. lYapattonl po
trà disporre contro il Pescara anche di lardelli e Gentile che 
si tono anch'essi accordati con la società. Nella Roma, che 
•ffronte el «Flaminio» il Modena, mancheranno ancora Fai-
cao, Turone e Vierchowod. Stasera Minchillo difenderà il tito
lo europeo dei superwelter (TV. Rete 1. 22.15) dall'assalto 
del tedesco Emmerich. Ieri il Giro della Romagna è stato vinto 
da Moreno Argentin. Nella foto: Rossi. NELLO SPORT 

RAPPORTI POLITICI, ISTITUZIONI 
ECONOMIA NELLA CRISI DI GOVERNO 

La malattìa 
dello Stato 

C51 i chìam 
sistema 

di potere 
ROMA - Non è ancora tempo di bilanci per questa crisi di 
governo. E tuttavia c'è già un cumulo di fatti e di dati 
politici, di interpretazioni, di sospetti e di montature che 
consiglia una puntualizzazione. È un fatto, senza dubbio, 
Il peso esercitato dalla nota proposta comunista del «go
verno diverso», qualcosa che resterà sul campo al di là 
della soluzione cui si perverrà. E c'è la questione dei conte
nuti programmatici, l'accento posto sulle riforme istitu
zionali. Ne parlo con il compagno Alessandro Natta che, 
come si dice, per le ragioni del suo ufficio ha seguito e 
lavorato ora per ora sullo scenario della crisi. 

— L'iniziativa della nostra Direzione è stata variamente 
interpretata e giudicata: si va dal «rientro in gioco dei 
comunisti» fino all'estremità fantapolitica del «complot
to.. 

Stiamo ai fatti. La crisi è scoppiata mentre si delineava 
uno scontro politico sulle scelte economiche, e ci si 
e presentata come un di
lemma tra puro e semplice 
ripristino del pentapartito e 
sbocco elettorale. Non l'ab
biamo affatto considerata 
pretestuosa o accidentale, 
ma la manifestazione cla
morosa del fallimento non 
solo di quel governo ma del
l'alleanza DC-PSI. Ambe
due I corni del dilemma e-
rano negativi, bisognava 
superarli. Ecco perché ab
biamo posto immediata
mente (si rilegga il nostro 
documento) delle esigenze e 
avanzato delle proposte per 
uscire da quel dilemma in 
una direzione coerente con 
la prospettiva nostra di un' 
alternativa democratica, 
ben sapendo che tale alter
nativa non poteva essere 
tradotta nell'immediato in 
una soluzione di governo. 

— Puntualizziamo le esi
genze e le proposte da noi 
avanzate. 

La prima esigenza che 
abbiamo posto è stata quel
la di un cambiamento si
gnificativo e rilevante della 
politica economica. Al di là 
dell'episodio del decreto 
Formica, ci è sembrato che 
il PSI avesse avvertito la 
pericolosità di una politica 
sostanzialmente recessiva, 
nutrita di misure antipopo
lari. Pensavamo e pensia
mo che qui vi sia materia, e 
materia importante, di un 
dialogo e anche di una con
vergenza a sinistra. Ma ab
biamo posto contempora
neamente un'altra esigen
za, di rilievo politico-istitu
zionale, che abbiamo con
densato nella formula del 
•governo diverso». Qualco
sa che non era solo il richia
mo all'osservanza dell'art. 
92 della Costituzione sui 
poteri di scelta dei ministri 
da parte del presidente del 
Consiglio, ma che andava 

Eiù a fondo ponendo il pro
teina di un'inversione di 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 

Nel nuovo governo 
non cambia niente? 
Domani la lista - Il PSI e la DC sono 
per il «congelamento» dei vecchi ministri 

TRENTIN 
In quel 

«decalogo» 
non c'è 
avvenire 

di sviluppo 
ROMA — La congiuntura economica mostra segni inquietan
ti: gli investimenti non decollano, la cassa integrazione dilaga, 
la disoccupazione conosce una nuova impennata, le relazioni 
industriali sono paralizzate dalle pregiudiziali sui contratti. Il 
decalogo economico di Spadolini come si misura con questa 
realtà? Ne parliamo con Bruno Trentin, segretario confedera
le della CGIL. «Ciò che più colpisce è il permanere dello scom
penso tra una politica del prelievo iniqua e, sotto certi aspetti, 
controriformatrice e una politica di rilancio che resta estrema
mente generica nelle sue indicazioni operative, in larga parte 
affidata alla grossa incognita del comportamento del mercato 
internazionale e della domanda estera». 

— C'è una coincidenza singolare: anche i sindacati pre
sentarono a suo tempo 10 punti per una svolta economica. 
C'è qualcosa che vada oltre questa affinità numerica? 

«La svolta che noi abbiamo propugnato presupponeva, e 
presuppone, notevoli sacrifi-

ROMA — Nella mattinata di 
domani Spadolini presenterà 
a Pertini la lista del nuovo 
governo. L'annuncio è giunto 
ieri sera da Palazzo Chigi: 
•Ho chiesto udienza al presi
dente della Repubblica — ha 
detto il presidente incaricato 
— per lunedi alle 11 in vista 
di sciogliere la riserva e di 
presentargli la lista dei mi
nistri componenti il governo 
che sono stato incaricato di 
costituire. La crisi sta dun-

?ue per finire. Ma come? 
roprio nel momento conclu

sivo, quello della scelta dei 
ministri, si ha l'impressione 
di un impantanamento della 
crisi. Tornano in circolazione 
tutti i vecchi nomi, e sulla 
scorta delle voci che ieri han
no accompagnato gli incontri 
di Spadolini con i rappresen

tanti della DC; del PSI, del 
PSDI e del PLI, non è azzar
dato prevedere che nella 
struttura del governo sostan
zialmente non cambierà nul
la, o cambierà molto poco. Lo 
«Spadolini due» rischia di as
somigliare come una goccia 
d'acqua allo «Spadolini uno». 

Lasciando Roma, Craxi ha 
dato a Formica un mandato 
rigido: chiedere la conferma 
pura e semplice dei ministri 
socialisti dimissionari nei 
medesimi incarichi ricoperti 
finora. La segreterìa sociali
sta punta i piedi, in partico
lare, perché lo stesso Formica 
rimanga alle Finanze conser
vando il posto nella troika e-

cf. 
(Segue in ultima) 

Sottoscrizione per la stampa: 
raccolti oltre dodici miliardi 
La sottoscrizione per l'Unita e la stampa comunista ha 

superato i dodici miliardi e ha raggiunto là percentuale del 
61.G5 per cento. Per l'esattezza a! traguardo della decima 
settimana la somma raccolta ammonta a 12J209 J2&8Q1 lire. 
Nella settimana di Ferragosto è stato raccolto oltre un mi* 
liardo e, nei confronti dello stesso periodo dell'anno scorso 
sono stati raccolti in più un miliardo e ottocento milioni. In 
testa nella graduatoria delle federazioni (che pubblicheremo 
martedì) é sempre Aosta seguita da Lecco, Verbania, Bolo
gna, Reggio Emilia, Imola, Modena e Crema. 

ci da parte della collettività, 
ma equamente ripartiti e in 
funzione di una politica di ri
lancio dell'economia che fos-
w certa nei suoi obiettivi. 
Noi non abbiamo fatto dei 10 
punti, né facciamo adesso, 
una questione di numeri, di 
migliaia di miliardi. La que
stione vera che noi sollevia
mo è quella della priorità dei 
mezzi necessari. E sotto que
sto aspetto i 10 punti del go
verno non presentano, pur
troppo, nessuna novità ri
spetto ai risultati negativi già 
riscontrati in questi mesi». 

— In che senso parli di 
risultati negativi* Anche 
a proposito dei decreti 
sufi'Iva, i prezzi ammini
strati, le tariffe e le spese 
sociali confermati da 
Spadolini? 

«Sono i fatti che dimostra
no tutta la fondatezza delle 
nostre critiche e riserve. Ci 
troviamo, infatti, già di fron
te a una fase di anticipo del 
comportamento del mercato 
che vede associarsi gli effetti 
depressivi e inflazionistici 
dei provvedimenti stessi. È la 
filosofia delle scelte compiu
te per contenere il deficit del 
settore • pubblico allargato 
che va radicalmente corretta. 
Bada bene che le modifiche 
che abbiamo suggerito, e sug-

5eriamo, vanno tutte in una 
irezione positiva, nel senso 

di introdurre nella politica 
della spesa e nella politica fi
scale e parafiscale dello Stato 
quei criteri di equità che oggi 
mancano totalmente». 

— Possiamo fare qualche 
esempio? 

«Sì. almeno due, macrosco
pici. Il primo riguarda il pro
posito più volte affermato 
dal governo di ammodernare 
l'imposizione sul capitale, di 
introdurre — sia pure gra
dualmente — una vera e pro
pria imposta sul patrimonio, 
di colpire le granai ricchezze. 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

L'abbraccio ai familiari rimasti nella città devastata 

Esodo di un popolo 
I fedayin lasciano Beirut 
Lacrime e salve di spari 

Un primo contingente di 400 uomini con le armi individuali si è imbarcato per Cipro 
L'arrivo delle navi e dei soldati francesi - Una giornata amara ma non umiliante 

BEIRUT — Ls mamma di un combattente palestinese piange accanto al figlio al momento della partenza 

Dal nostro inviato 
BEIRUT OVEST — Il primo 
contingente di guerriglieri 
palestinesi ha lasciato Ieri 
Beirut, salutato dal fuoco di 
centinaia e centinaia di armi 
che sparavano in aria in se
gno di saluto. Quasi a simbo
leggiare l'ultima battaglia. 
La sparatoria è durata a lun
go, con un fragore assordan
te che si è ripercosso per tut
ta la città (mentre scrivo 
queste righe le raffiche, an
che qui nel centro, si susse
guono quasi senza sosta). 
Mai, da due mesi a questa 
parte, Il fragore degli spari 
era stato accolto dalla gente 
di Beirut con tanto sollievo. 
Quello che avrebbe potuto 
essere il suono agghiaccian
te dell'ultima battaglia è sta
to invece, Ieri, Il segno che 1' 
applicazione degli accordi è 
puntualmente avviata e che 
l'odissea di Beirut Ovest è or
mai alle sue ultime battute. 
Ultime battute che peraltro 
si fanno sentire pesantemen
te, giacché venerdì, proprio 
mentre t palestinesi restitui
vano 1 due prigionieri israe
liani, il comando di Tel Aviv, 
ha inspiegabilmente induri
to il blocco alla città, ponen
do nuovi limiti alla circola
zione fra I due settori ed ha 
chiuso entrambe le strade 
verso e da Damasco, sia quel
la diretta, sia quella che pas
sa per Tripoli. Il »D-Day (co
me lo ha battezzato Habib, 
con espressione che non è 
piaciuta agli Israeliani) è 
puntualmente scattato alle 
5,30 con lo sbarco nel porto 
del primo contingente fran
cese della forza multinazio
nale è il suo insediamento 
nelle posizioni in precedenza 
tenute dagli israeliani. Una 
carovana di giornalisti, foto
grafi ed operatori televisivi 
(in tutto forse 150-200 perso
ne) ha bivaccato fin dalle 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

Danni e disagi al centro e al nord 

Inizia sotto i nubifragi 
il rientro dalle vacanze 

Il maltempo soprattutto in Toscana e a Bologna - Code ai caselli 
autostradali - Arrivano ancóra migliaia di turisti stranieri 

Temporali, nubifragi, trom
be d'aria e bruschi abbassa
menti della temperatura 
hanno accompagnato l'ini
zio del contro-esodo, provo
cando in alcune regioni dan
ni e disagi. L'improvvisa on
data di maltempo ha investi
to soprattutto l'Italia centra
le e settentrionale, rispar
miando (per ora) il Sud e le 
isole. I guai peggiori sono 
stati provocati da un nubi
fragio che si è abbattuto su 
Bologna e da un altro che ha 
investito la Toscana, provo
cando l'interruzione delle li
nee ferroviarie Livorno-Ro
ma e Pisa-Firenze. A Trieste 
è comparsa la bora e ieri 

mattina la colonnina di mer
curio è scesa da 28 a 14 gradi. 
Migliaia e migliala di auto
mobilisti di ritorno dalle va
canze, intanto, hanno co
minciato ad affollare le prin
cipali arterie autostradali, In 
direzione Nord. SI registrano 
Intasamenti e code al caselli. 
Anche dalla Sardegna è in 
corso il «grande rientro», ma 
finora i tèmpi d'imbarco sui 
traghetti per Civitavecchia e 
per Genova sono stati conte
nuti. Cominciano ora, inve
ce, le vacanze per alcune mi
gliala di turisti stranieri che 
nelle ultime ore hanno var
cato le frontiere alpine, for
mando un fiume di auto. 

A PAGINA 5 

Un poliziotto ucciso 
da una bomba a Parigi 

PARIGI — Una bomba collocata fra due auto parcheggiate 
davanti al numero 50 di Avenue de la Bolrdonnals è esplosa 
stamane uccidendo uno dei due artificieri della polizia che si 
accingevano a disinnescarla e ferendo gravemente il suo col
lega. Un terzo agente di polizia, che sostava a poca distanza è 
rimasto lievemente ferito. L'attentato è stato rivendicato con 
una telefonata alla «France presse» da Jean Marc RouUla, 
fondatore e leader di «Action dlrecte», la organizzazione di 
estrema sinistra dichiarata mercoledì fuori legge dal governo 
Mitterrand. 

50 CIAK 
PER 

VENEZIA 
All'interno 4 pagine suHa 
Mostra del cinema di Vano-
zia cha si inaugura sabato 
prossimo 

con interventi di 
Cario LIZZANI 
Cesar* ZAVATTIMI. 
Ugo GREGomrrn 
Alessandro BLASETTI 
Francesco ROSI 
Renato CASTELLANI 
Francesco MASELU 
Mino ARGENTIERI 
Guido ARISTARCO 
Flavia PAULON 

la presentanone dei firn (di 
Sauro BoreHi), il programma 
completo della manifesta
zione. i vincitori e i «vinti» 
dal 1932 al 1981, le intervi
ste ai registi italiani in izza 
per i «Leoni» (di Fefico Lau-
dadto. Michele Anselrni, Mi
chele Serra) e un'intervista a 
JOHN CASSAVETES prota
gonista di uno dei film statu
nitensi presenti a Venezia (di 
Silvia Bizio) 

A Campobasso una storia di affari e rivalità politiche mentre arriva la Fiorentina 

La città, lo si • i e trenta miliardi 
Osi nostro inviato 

CAMPOBASSO — Due gior
ni di film ininterrotta, sotto 
un sole cocente, per Impa
dronirsi di un biglietto; ab
bonamenti di tribuna nume
rata da lire un milione; I ves
silli rossoblu che hanno so
stituito d'incanto f residui 
tricolori del luglio spagnolo. 

Ci slamo, anche per Cam
pobasso. Il gran giorno è ar
rivato: la prima domenica di 
calcio dell'era post-mondia
le. Un brivido percorre la 
schiena del Belpaese, e ci si 
eccita alla Inebriante sensa
zione di essere *f migliori del 
mondo». E cosi anche la festa 
in casa delle ultime arrivate 
al gran banchetto del calcio 
«prò» (serie A e B, da distin

guere dal calcio tsemlprò», 
serie CI e CZ) è più grande, 
più carica di orgoglio. Se la 
nazionale è la migliore del 
mondo, ed è figlia del cam
pione to, allora anche II cam
pionato è il migliore del 
mondo. E se la nostra serie A 
è la migliore del mondo, an
che la B.„, e se la B, anche II 
Campobasso-. 

Del resto, non è forse vero 
che oggi sono di scena qui, 
proprio qui, le stelle di Ma
drid? Che il grintoso media
no De Risto dovrà vedersela 
con gli estri del Giancarlo 
nazionale, che lo stopper 
Mancini dovrà stroncare gli 
ardori di Ciccio Oraziani, 
che II terzino Scorrano dovrà 
imbrigliare I guizzi di Daniel 

Bertoni? Arriva la Fiorenti
na per la seconda di Coppa 
Italia, e Campobasso assapo
ra il gusto della nobiltà, del 
titoli sul giornali, dei servizi 
televisivi, del trenta-lnvlatl-
trenta, venuti a studiare lo 
stato di salute del -viola» di 
De Slstl. 

Ma, come In un libro gial
lo, l'arrivo dell'ospite illustre 
scoperchia magagne e storie 
sotterranee, mette a nudo le 
plaghe del «caieJo più grande 
del mondo*, rivela sordide 
storie di potere ed una cate
na di delitti, perpetrati, ov
viamente, in nome dello 
sport 

Dunque vediamo. SI po
trebbe chiamarla «guerra 
dello stadio», un affare da 

trenta miliardi che può deci
dere, In termini economici e 
di consenso, chi comanderà 
in Molise nel prossimi sette-
otto anni. Da una parte della 
barricata c'è la società spor
tiva, presieduta da un co
struttore, Molinari, col por
tafoglio pieno di miliardi, 
uno di quel ricchi della peri
feria meridionale che non ha 
niente da in vldiare al miliar
dari della Bissa padana. Lui 
vuole un nuovo stadio; anzi, 
una struv.ura sportiva con lo 
stadio, un campo per gli alle
namenti, ie piste di atletica, 
plfrine, campi di tennis, se
dici ettari di sport edifi
catile. Il solo stadio costa 
undici miliardi, tutu l'ope
razione trenta. La giustifi

cazione è talmente nobile 
che anche Ji Comune, a paro
le, dovette accettarla, qual
che mese fa: fare di Campo
basso una città degna della 
serte B. 

Ma "C'è bisogno di dirlo? 
— il MoUnart pensa anche a* 
gli •sgheh. 'Non che abbia 
bisogno del nuovo stadio per 
vivere — raccontano i tifósi 
disciplinatamente In fila per 
Il biglietto — ma nessuno fa 
niente per niente, lo stadio 
potrebbe costruirlo lui, e ma
gari ricavarci I soldi per una 
dispendiosa permanenza in 
B.. 

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 

~ @ quelli della «persona umana» 
JW ERI mattina Spadolini 
*v» si è incontrato col segre
tario democristiano De Mita 
per convincerlo, pare, a riti
rare unilateralmente il mini
stro del Tesoro Andreatta. 
Un gesto che avrebbe facilita
to a Spadolini il compito di 
spostare poi anche il sociali
sta Formica e di conseguenze 
(ma per questo non c'erano 
problemi) il repubblicano La 
Malfa. De Mita ha risposto 
che avrebbe accettato sposta
menti se Spadolini avesse 
cambiato di sua iniziativa 
contemporaneamente tutti i 
ministri economici. Sulla di 
più. Intanto, complicando il 
difficile lavorodelpresidente 
dei ConsigUo, circolava la vo
ce che i socialisti avevano de
ciso di mantenere fermo ad o-
gni costo Formica alle Finan
ze'. 

Queste parole erano conte
nute ieri mattina, su 'La 
Stampa^, nella cronaca poli
tica ai Alberto Rapisarda, un 
collega che avrà pure te sue 

idee, ma che i sempre molto 
responsabile e controllato, 
uso a trattare persone e fatti 
col riguardo e con lo scrupolo 
di verità loro dovuto. Ebbene, 
voi potete vedere come il pre
sidente del Consiglio incari
cato e i segretari dei partiti 
trattano gii uomini che do
mani, divenuti ministri, sa
ranno i nostri maggiori reggi
tori. li ritirano euavanzano 
senza neppure interpellarti o 
se ti scambiano, tempre a to
tale insaputa degli interessa
ti, come se fossero pacchi e 
neppure pacchi preitosi. Ma 
questo Andreatta non iune-
conomista di riconosciuta fa
ma, uno studioso di valore, un 
professore universitario di al
to livello? Non importa. Spa
dolini chiede a De Mita di 
'ritirarlo» ed i già motto se 
non aggiunga: «Se tei d'ac
cordo, posteranno domattina 
quelli della Nettezza Urbana 
a caricarlo sul furgone'. E De 
Mita, dot canto suo, si guarda 
bene dal chiedere se per caso 
Andreatta non abbia fatto 

mate il ministro, non si sìa ri
velato un incapace o addirit
tura una bestia. Macchi. De 
Mita, a quanto pare, pone 
una sola condizione: che si 
'ritirino' anche altri mini
stri. Ma che cosa i dunque: 
un mutamento ragionato di 
uomini o una profittevole 
permuta di vitelli? 

Questo è quanto avviene 
tra persone die hanno il culto 
delta 'persona umana» e che 
di questo culto fanno, se sono 
religiosi, il canone primo dei 
loro creao trascendente e, te 
sono 'laici», la prima norma 
della toro fede dotte. Questi 
sono coloro che passano la lo
ro vita a insegnarci a vivere e 
a dichiarare che i 'comunisti 
non sono accettabili* anche 
perché non rispettano la di
gnità degli individui. E ci to
no anche i eruzioni, tra quelli 
che più ci rifiutano.jgente che 
ogni sera, quando et corichia
mo, ci fa ribrezzo persino ri-
dea che potremmo involonta
riamente sognarli. 

L'Europa 
eia 

«svolta» 
di Reagan 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Che cosa può 
ricavare l'Europa dalle corre
zioni nella condotta della poli
tica economica che Ronald 
Reagan ha operato con una 
stretta fiscale imprevedibile 
fino a qualche settimana fa? 
Wall Street è elettrizzata dal
l'euforia, i tassi di interesse 
continuano a scendere e l'ab
bassamento del costo del da
naro avrà un effetto stimolan
te sugli investimenti e più in 
generale su tutto il processo 
produttivo. Poiché il cancel
liere tedesco Schmidt e so
prattutto il presidente france
se Mitterrand non avevano 
mai cessato di denunciare la 
politica della Federai Reser
ve come tuia delle cause prin
cipali del costante apprezza
mento del dollaro a spese del
le monete europee, è lecito 
dedurre che le economie del 
vecchio continente siano fa
vorite dalla svolta america
na. E infatti ì mercati finan
ziari hanno registrato ovun-
3uè un calo delle quotazioni 

el dollaro, la moneta con la 
quale gli europei (e non sol
tanto loro) pagano i loro debi
ti. I santoni della borsa ne
wyorkese prevedono e calco
lano che tale tendenza conti* 
nuerà almeno fino a quando i 
tassi di interesse statunitensi 
si assesteranno sul 9 o sul 
10%, cioè al di sotto della me* 
tà del livello toccato nel mesi 
scorsi, quando la Federai Re
serve manovrava in alto la le
va del costo del danaro allo 
scopo di contenere l'inflazio
ne: operazione che è riuscita, 
ma a costo di infilare l'Ameri
ca nel tunnel della depressio
ne. 

L'Europa può dunque as
sorbire questa boccata di ossi
geno e sperare in una ulterio
re riduzione del valore del 
dollaro. La soddisfazione del 
vecchio continente non può 
però oscurare un dato di fatto: 
l'inversione di tendenza è av
venuta non per effetto delle 
sollecitazioni esterne, ma 
quando il timoniere america
no ha giudicato troppo perico
loso continuare a procedere 
nella vecchia direzione. L'A
merica, dunque, cambia la 
sua politica economica a pre
scindere dalie esigenze, dai 
mugugni e dalle proteste 
franco-tedesche. Questo dato 
politico deve pesare nei rap
porti tra le due sponde dell'A
tlantico visto che il presidente 
degU Stati Uniti pretende che 
gli europei obbediscano ai 
suoi diktat in materia di rap
porti commerciali con l'URSS 
(i contratti per il gasdotto Si
beria-Europa occidentale) 
senza per altro spiegare per
ché gli Stati Uniti possano 
continuare a vendere grano ai 
sovietici, mentre gli europei 
dovrebbero fare una politica 
autolesìonistica. Il richiamo è 
tanto più attuale ora che il 
massimo sacerdote del reaga-
nismo si sveste della sua sot
tana ideologica e indossa con 
dismvottuiaUclergymandel-
l'empirismo. 

La prima riflessiooe da fa
re san virata reaganjana è 

so, anzi da un vero e proprio 
fallimento della strategia ela-
bcrata dal leader repubblica
no per conquistare la Casa 
Bianca. Una strategia che 
ambiva ad assumere respiro 
internazionale e che liniero 
universo capitalistico avreb
be dovuto adottare. 

Ora che Reagaa non è più 
presentato come un •filosofo», 
ma come un pragmatico ca
pace di muoversi sul! 
dell'esperienza più 
quella dei pregiudizi ideologi
ci, bisognerà pure 
che cosa era la sua dottrina, 
ricavata da quel Ubertsmo 
che proprio in America, ottre 
mezzo secolo fa, era straniat-
ntojotto» colpi della grandi 
deyfessioae: una sorta di idea 
stregonesca (U definizione hi 
diede l'attuale* 

quando era 

cui sarebbe sUtoposumleau» 
e "MlijBiimiiwlf lo 
militari ridurre gM 
menti astMeautali, ta

gliare di un ter» o elea 
to le entrate fiscali e 
giare il bilancio ÌVSS 

AnioRo Coppola) 
(Segue in ultima) 
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